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INTRODUZIONE
di CESARE DAMIANO

Dopo il Dossier relativo alla Cassa Integrazione Guadagni nel 2019 pubblicato in marzo, Il Centro Studi 

Mercato del Lavoro e Contrattazione di Lavoro&Welfare presenta questo primo Report del 2020. Si tratta 

dell’elaborazione analitica dei dati sulla Cassa Integrazione nel primo trimestre 2020.

Come è noto, la precarietà della situazione economica del Paese aveva provocato, lo scorso anno, una 

nuova crescita dell’utilizzo di questo ammortizzatore sociale.

Infatti, il suo uso era diminuito ininterrottamente dal 2012 al 2018, con un calo dell’80,61% (da 1 mi-

liardo a 200 milioni di ore). Il 2019 ha segnato una inversione di tendenza con una crescita del 20,20%.

Paradossalmente, i dati del primo trimestre 2020 presentano una diminuzione nell’uso della Cig. È noto 

a tutti, infatti, che proprio in questo periodo si sono abbattuti brutalmente sul nostro sistema produttivo 

ed economico i primi effetti della pandemia del Covid-19. Tutte le attività economiche si sono fermate 

ma i dati sulla Cig nel primo trimestre non registrano ancora gli effetti di questo stop.

Essi si manifesteranno, evidentemente, sui dati rilevati al trimestre in corso. Comparirà allora l’esplo-

sione, in particolare, di un Istituto che era quasi scomparso: la Cassa Integrazione Guadagni in Deroga 

che, a causa del “fermo-pandemia” è stato esteso, come mai prima, fino alle imprese con un solo di-

pendente. Insieme a quella della Cigd, si vedrà, senz’altro un’ulteriore crescita della Cassa Integrazione 

Straordinaria che, come rileva questo report, vede una progressione dei relativi decreti, in questo primo 

trimestre, di oltre il 56% sul 2019.

La crisi produttiva ed economica registrata lo scorso anno, aveva già avuto pesanti effetti sull’occupa-

zione. Questo passaggio trimestrale “nasconde” la tempesta che vediamo, effettivamente abbattersi, 

in questi giorni, sul lavoro degli italiani. Tempesta che sarà oggetto del prossimo Report sul secondo 

trimestre. 

4 maggio 2020
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ORE DI CIG A MARZO 2020 REGIONE PER REGIONE

· Nel primo trimestre 2020 le ore di Cassa integrazione guadagni ammontano, in totale, a 62.574.286.

· Le ore di Cig calano del -5,01% rispetto allo stesso periodo del 2019.
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MARZO 2020: IL PUNTO SULLA CASSA INTEGRAZIONE 
a cura di GIANCARLO BATTISTELLI

La situazione economica nazionale, per tutto l’anno 2019 è stata sostanzialmente statica sia nell’oc-

cupazione che nella produzione industriale. L’anno 2020 inizia con un peggioramento in relazione alla 

situazione internazionale aggravata dai problemi della debolezza strutturale nazionale; situazione fino a 

marzo ancora parzialmente influenzata dall’emergenza Coronavirus, ma che nei prossimi mesi stravol-

gerà le tendenze e i dati fino ad oggi registrati. 

La richiesta di ore di Cig - tornate ad aumentare nel 2019 - in questi primi tre mesi del 2020 ha 

rallentato.

La tendenza generale sarà inevitabilmente di crescita delle ore di CIG nel 2020. Ma in questi primi tre 

mesi del 2020 (gennaio-marzo), sullo stesso periodo del 2019, la riduzione è del -5,94%. Il mese di 

marzo è uno spartiacque tra la vecchia e la nuova situazione nazionale.

 

Da questo mese, anche per effetto della sospensione di tutte le attività cambia l’andamento delle 

ore di Cig: si sta determinando un maggiore carico di ore sulla Cassa integrazione guadagni ordinaria 

(+19,40%) e sulla Cassa integrazione guadagni in deroga (ore richieste, ma fino a ora non retribuite) e 

una leggera flessione della Cassa integrazione guadagni straordinaria (-21,90%).
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Come dire che la crisi preesistente nell’apparato produttivo ora si sta nascondendo nelle difficoltà 

più generali. E c’è da interrogarsi se tutte le attività produttive già deboli saranno in grado di risollevarsi 

una volta finita l’emergenza Coronavirus.

Il punto maggiormente critico si misurerà con l’andamento della Cigs, anche se a marzo su febbraio si 

registra una riduzione del -31,51%, e, sul mese di marzo del 2019, del -27,35%.

Va registrato a questo riguardo che tale calo di ore di Cigs è in controtendenza con un forte aumento dei 

decreti di Cigs che, dall’inizio del 2020 fino a marzo, aumentano del +56,80% sul 2019. 

Continuano a pesare drasticamente gli aspetti strutturali della crisi e la domanda interna stagnante 

che insieme hanno determinato, fino ad oggi, il maggiore riflesso negativo sulla Cigs.

Il Paese resta appesantito dalle proprie debolezze strutturali, dentro una situazione economica, oggi 

esplosa drasticamente, nella quale le politiche economiche e finanziarie hanno inciso poco sui settori 

industriali: si passa da settori che rappresentano una eccellenza produttiva internazionale a una struttu-

ra industriale diffusa, arretrata e non competitiva.

Ma da questo mese, lo scenario cambia radicalmente in peggio: alle vecchie debolezze si aggiun-

ge l’assenza di attività produttiva dovuta al Coronavirus.
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La Cassa Integrazione Guadagni

Dall’inizio del 2020 fino al mese di marzo si registra un calo della Cig sullo stesso periodo del 2019 

(-5,01%) con 62.574.286 ore. Cresce la Cigo (Cassa Integrazione Guadagni Ordinaria), (+19,40%), cala 

la Cigs (Cassa Integrazione Guadagni Straordinaria), (-21,90%), cala la Cigd (Cassa Integrazione Gua-

dagni in Deroga), (-98,89%).

 

Un aggravamento della situazione del quale si può dare una lettura più articolata se visualizzato per 

aree geografiche: Nord-Ovest (-3,71%); Nord-Est (+64,41%); Centro (-50,00%); Sud (-3,43%); Isole 

(+35,28%). Particolare è la crescita della Cigs nelle Isole (+82,65%) e nel Nord-Est (+64,28%).

Il maggiore ricorso alle ore di Cig si concentra, da questo mese, nella richiesta di ore di Cigo: le ore 

richieste e autorizzate corrispondono al 52,48% di tutte quelle concesse. 

Il forte ricorso alla Cigs conferma il persistere di una forte criticità nella struttura produttiva, ora anche 

in aggravamento, sulla quale continuano a pesare sia gli aspetti strutturali che quelli congiunturali della 

crisi. E risultano anche esservi realtà nelle quali, fino ad oggi, restano minori e quasi inesistenti gli inter-

venti di risanamento o ristrutturazione.

Il livello medio nel ricorso alla Cig, riferito ad un anno mobile (in aumento), si attesta ad oltre 22 

milioni di ore mensili, troppo alto e lontano da una normalità produttiva; ciò, se continuiamo a consi-

derare normali i periodi precedenti il 2008.

Uno dei problemi - che nei prossimi mesi può rivelarsi molto negativo con la continuità dello sta-

to di crisi e con la fine dei periodi coperti dalle ore di Cig - riguarda la copertura delle ore di Cigs 

attualmente utilizzate dalle aziende, dove la quota maggiore (57,74%) è nei Contratti di Solidarietà, 

mentre stanno aumentando le aziende che escono dalla Cigs chiudendo definitivamente l’attività 

produttiva (già 73 fino a marzo).
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Nello specifico le ore di Cig autorizzate nel mese di marzo 2020, sono state 19.999.771 con una ridu-

zione su febbraio 2020, (-5,94%), mentre rispetto al mese di marzo del 2019 la riduzione è del -8,18%.

Nell’intero periodo dall’inizio dell’anno 2020 fino a marzo sono state autorizzate complessivamente 

62.574.286 ore di Cig con una riduzione sul 2019 del -5,01%.

Il quadro della Cig nel 2020, evidenzia aspetti diversi della crisi, in relazione alle tipologie di con-

cessione delle ore.

Nel 2020 rispetto al 2019:

• Torna ad aumentare la richiesta della Cigo, (+19,43% su febbraio 2020, +7,78% su marzo 

2019). La situazione a breve continua ad altalenare crescita e riduzione: il quadro di riferimento pre-

senta un ricorso medio intorno ai 9/10 milioni di ore al mese, destinato ad aumentare considerevol-

mente nei prossimi mesi, visto che la Cigo sarà usata maggiormente per rispondere alla emergenza 

Coronavirus. 

• Diminuisce la Cigs nel periodo (-31,51% su febbraio 2020, -27,35% su marzo 2019). Il ricorso 

alla Cigs resta alto anche se in riduzione nel 2020. Si conferma un forte aggravamento del livello 

strutturale della crisi produttiva ed economica relativamente alla struttura manifatturiera.

• Aumenta la Cigd nel periodo, (+515,18% su febbraio 2020, -82,23% su marzo 2019). La Cigd 

è destinata ad aumentare fortemente nei prossimi mesi. A oggi, permane un andamento alterno in 

relazione ai finanziamenti disponibili nelle Regioni; si attende un forte aumento in relazione al Coro-

navirus.

L’incidenza delle ore di Cig per lavoratore occupato del solo settore manifatturiero industriale, dall’inizio 

del 2020 fino a marzo, è di 11 ore per addetto, mentre nel solo settore delle Costruzioni è di 5 ore per 

addetto.

I settori con più ore richieste restano: Meccanico (in aumento +18,50%); Metallurgico (in riduzione 
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-13,31%); Edilizia (in riduzione -23,30%); Chimico (in aumento +39,07%); Commercio (in riduzione 

-4,69%).

Le Regioni con il maggiore ricorso alla Cig sono: la Lombardia con 10.429.201 di ore (+12,91%); 

Veneto, 6.982.600 (+106,87%); Piemonte, 6.481.988 (-27,58%); Puglia, 6.365.623 (-14,30%); Emi-

lia-Romagna, 5.523.785, (+35,61%); Campania, 4.307.844 (+0,53%).

La Cassa Integrazione Guadagni Ordinaria (Cigo)

La Cigo aumenta sul mese precedente. L’aumento si attesta a +19,43% su febbraio 2020 con 

12.743.757 ore autorizzate, mentre rispetto al mese di marzo del 2019 aumenta del +7,78%.

Dall’inizio del 2020 fino a marzo, rispetto allo stesso periodo del 2019, l’aumento è +19,40% con 

32.837.591 ore.

La Cigo nel 2020 torna ad aumentare in dodici settori. In particolare: Metallurgico (+289,05%), 

Varie (+97,93%), Alimentare (+71,93%), Estrazione minerali metalliferi e non (+162,93%). 

Le Regioni con un aumento del ricorso alla Cigo sono tredici: in particolare, il Friuli-Venezia Giulia 

(+302,73%), il Veneto (+86,74%), la Lombardia (+43,69%).

La Cassa Integrazione Guadagni Straordinaria (Cigs)

 La Cigs diminuisce, sul mese precedente, di un -31,51% con 7.253.947 ore; mentre rispetto al mese 

di marzo del 2019 la riduzione è del -27,35%.

Dall’inizio del 2020 fino a marzo, rispetto allo stesso periodo del 2019, la riduzione è -21,90% con 

29.733.303 ore.
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La Cigs nel 2020 torna ad aumentare nei settori: Legno (+117,27%), Trasformazione minera-

li (+77,93%), Chimico (+46,04%), Alimentare (+30,13%), Pelli e Cuoio (+24,62%), Meccanico 

(+18,20%).

Le Regioni con un aumento maggiore del ricorso alla Cigs sono, la Sicilia (+239,40%), il Veneto 

(+173,60%), il Friuli-Venezia Giulia (+119,63%), la Basilicata (+116,51%).

La Cassa Integrazione Guadagni in Deroga (Cigd)

La Cigd aumenta, sul mese precedente, del +515,18% con 2.067 ore; diminuisce, rispetto al mese 

di marzo 2019, del -82,23%.

Dall’inizio del 2020 fino a marzo, rispetto allo stesso periodo del 2019, la riduzione è -98,89% con 

3.392 ore.

La Cigd nel 2020 fino a marzo è quasi ridotta a zero. Il settore che presenta il maggior ricorso alla 

Cigd e che accumula, ad oggi, oltre il 95% di tutte le ore autorizzate, è il quello del Commercio con 

3.048 ore nel 2020, seguito dal Meccanico con 344 ore.

Le Regioni che segnalano il ricorso alla Cigd sono: la Puglia (-90,22%), la Liguria (+100,00%), la To-

scana (+100,00%), la Sardegna (+11,43%), la Sicilia (-64,03%), il Veneto (-90,00%). Si tratta delle 

uniche nelle quali la Cigd viene registrata, mentre nelle altre Regioni non risultano ore consuntivate, 

almeno fino a marzo 2020.
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Tabella 1
Ore autorizzate di Cigo, Cigs, Cigd ‐ Andamento mensile

Fonte: Inps. Elaborazione Centro Studi Mercato del Lavoro e Contrattazione Lavoro&Welfare
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Tabella 2
Ore di Cig ‐ Prospetto riassuntivo Settori sul mese e sull’intero periodo

Fonte: Inps. Elaborazione Centro Studi Mercato del Lavoro e Contrattazione Lavoro&Welfare
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Tabella 3
Ore di Cig ‐ Confronto con l’anno precedente sul mese e sull’intero periodo

Fonte: Inps. Elaborazione Centro Studi Mercato del Lavoro e Contrattazione Lavoro&Welfare
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Primo trimestre 2020. Ore di Cassa Itegrazione Gudagni Strordinaria e Ordinaria

Ore di Cassa integrazione guadagni straordinaria e ore di Cassa integrazione guadagni ordinaria divise per Regioni

ORE DI CIGS
ORE DI CIGO
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Tabella 4
Ore di Cig, Cigo, Cigs, Cigd. Confronto per Settori, con l’anno precedente, sull’intero periodo

Fonte: Inps.
Elaborazione Centro Studi Mercato

del Lavoro e Contrattazione
Lavoro&Welfare
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Tabella 5
Ore di Cig, Cigo, Cigs, Cigd. Confronto per Regioni, con l’anno precedente, sull’intero periodo

Fonte: Inps.
Elaborazione Centro Studi Mercato

del Lavoro e Contrattazione
Lavoro&Welfare



· Decreti di Cigs: sono indicate in nero unità produttive di aziende che hanno sede nella regione; in rosso, le aziende 
presenti nella Regione ma controllate da imprese o capogruppo situate in altra Regione.
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DECRETI DI CIGS:
· AZIENDE/GRUPPI
· UNITÀ AZIENDALI SUL TERRITORIO

Primo trimestre 2020. Aziende in Cassa Integrazione Guadagni straordinaria



18

Decreti di Cigs: causali
Nel 2019 il numero dei decreti di Cigs erano stati quasi gli stessi del 2018; ma il 2020 va oltre e si ca-

ratterizza per un forte aumento rispetto all’anno precedente.

Da gennaio fino a marzo 2020 il peso della crisi cresce molto e non sono ancora molto evidenti gli effetti 

e le ricadute del Coronavirus sulle domande di Cigs.

Si conferma lo spostamento dei decreti di Cigs dalla causale di “Crisi Aziendale” verso i “Contratti di 

solidarietà” e continua ad essere il ricorso più consistente. Stanno crescendo notevolmente le chiusure 

di aziende con “Crisi per cessazione”.

La situazione attuale:

Il numero delle aziende in crisi che fanno ricorso a nuovi decreti di Cigs, aumenta sul periodo pre-

cedente (1 gennaio-31 marzo 2019). Dall’inizio del 2020 sono 530 (+56,80%) con 1.051 siti aziendali 

(+76,05%).

le Regioni nelle quali aumentano i decreti di Cigs sono diciotto, in particolare: la Puglia (+433,33%), 

il Friuli-Venezia Giulia (+200,00%), la Basilicata (+125,00%), la Liguria (+100,00), la Sicilia 

(+100,00%).

In aumento i ricorsi per Crisi aziendale, +43,66%, con 102 decreti, il 19,25% del totale.

I Contratti di Solidarietà aumentano e continuano a essere consistenti: sono 306 (+37,22%) e hanno 

superato di molto la metà di tutti i decreti di Cigs concessi, il 57,74%. Un anno fa erano il 65,98% del 

totale.
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Restano sempre limitate, anche se sono in aumento, le richieste di reinvestimento e rinnovamento 

strutturale delle aziende, solo il 6,79% sul totale dei decreti. Nel 2019, nello stesso periodo, erano il 

7,69%.

Le aziende che chiudono definitivamente e ricorrono ai decreti di Cigs sono 73 e per il momento, rap-

presentano il 13,77% (in forte aumento) delle domande.

Nella maggioranza delle crisi aziendali sono sempre troppo pochi gli interventi attivi. Nella quasi totalità 

dei casi, non vengono avviati interventi strutturali di miglioramento, solo qualche operazione di rior-

ganizzazione aziendale: sono 36, (+38,46%). È il segno più evidente che permane per molte realtà 

aziendali lo stato di crisi strutturale, ora probabilmente accentuato dalla situazione di interruzione quasi 

totale dell’attività.

L’aumento delle chiusure di aziende è preoccupante per l’occupazione nel 2020. Con il persistere 

di questa situazione resta anche un forte pericolo per la continuità occupazionale dei lavoratori coinvolti 

nei Contratti di solidarietà, soprattutto se si prolungherà l’assenza di interventi attivi che consentano 

una ripresa dei consumi interni e delle attività manifatturiere.



20

Tabella 6
Elenco delle causali dei decreti Cigs 2019-2020 (dati al 31/3/2020)

Fonte: Inps. Elaborazione Centro Studi Mercato del Lavoro e Contrattazione Lavoro&Welfare
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Tabella 7
Causali dei decreti Cigs 2020 (dati al 31/3/2020)

Fonte: Inps. Elaborazione Centro Studi Mercato del Lavoro e Contrattazione Lavoro&Welfare



· Decreti di Cigs. Sono indicate, per ogni Regione, le diverse causali: in rosso, aziende o unità territoriali in contratto di 
solidarietà; in nero aziende o unità territoriali in crisi aziendale.

DECRETI DI CIGS PER:
· CONTRATTO DI SOLIDARIETÀ
· CRISI AZIENDALE

Primo trimestre 2020. Decreti di Cassa Integrazione Straordinaria
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Tabella 8
Decreti di Cigs, causali 2019-2020. Progressivo al 31/3/2020
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Tabella 9
Decreti di Cigs, causali 2020. Progressivo al 31/3/2020

Fonte: Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale. Elaborazione Centro Studi Mercato del Lavoro e Contrattazione Lavoro&Welfare

Aziende/Gruppi Unita aziendali Territoriali
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Tabella 10 (parte 1)

Fonte: Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale. Elaborazione Centro Studi Mercato del Lavoro e Contrattazione Lavoro&Welfare
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Tabella 10 (parte 2)

Fonte: Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale. Elaborazione Centro Studi Mercato del Lavoro e Contrattazione Lavoro&Welfare



Primo trimestre 2020. Ore di Cig equivalenti a posti di lavoro con lavoratori a zero ore
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Lavoratori e Redditi in Cig
Con un ricorso medio alla Cig (50% del tempo lavorabile globale, sette settimane lavorative) risultano 

coinvolti dall’inizio del 2020 fino a marzo, oltre 240.000 mila lavoratori in Cigo, Cigs e Cigd.

Se invece consideriamo le ore totali di Cig, equivalenti a posti di lavoro con lavoratori a zero ore, dall’i-

nizio del 2020 fino a marzo (tredici settimane lavorative) si determina un’assenza completa di attività 

produttiva per oltre 120mila lavoratori, di cui oltre 57mila in Cigs, 7 in Cigd e 63 mila in Cigo.

In base alle ore di Cig totali si sono perse 7.821.786 giornate lavorative.

In stato di Cig si integra e, nello stesso tempo, si riduce il reddito per centinaia di migliaia di 

lavoratori. Dall’inizio del 2020 fino a marzo, i lavoratori parzialmente tutelati dalla Cig hanno perso 

complessivamente reddito oltre 170 milioni di euro al netto delle tasse (riduzione del monte salari); 

mentre ogni singolo lavoratore che è stato a zero ore per tutto il 2020 ha sopportato una riduzione del 

salario individuale, al netto delle tasse, di oltre 1.400 euro.
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Tabella 11
Numero dei Lavoratori in CIG nei Settori per tutto il periodo dell’anno. Tabelle di Simulazione

Fonte: Inps. Elaborazione Centro Studi Mercato del Lavoro e Contrattazione Lavoro&Welfare
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Tabella 12
Numero dei Lavoratori in CIG nelle Regioni per tutto il periodo dell’anno. Tabelle di Simulazione

Fonte: Inps. Elaborazione Centro Studi Mercato del Lavoro e Contrattazione Lavoro&Welfare
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